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ENERGIA E GAS
FINE DEL MERCATO TUTELATO

DIRITTO DI RECESSO
Al consumatore verranno applicate delle
penali se vorrà cambiare fornitore prima
della chiusura del contratto sottoscritto

Adoc, bollette più care
aumenti tra il 35 e 40%
Giulia Procino: «Sarà un inverno difficile per molte famiglie»

MERCATO
DEL GAS
Consumatori
sul piede
di guerra
In alto
Giulia Procino
referente
Adoc Puglia

Contro le stangate: informarsi bene e per tempo
Importante fare l’autolettura del contatore
Consigli e suggerimenti degli esperti per difendersi da furbate e pratiche scorrette da parte dei gestori

SPORTELLI CAB In viale Salandra
i due responsabili: Lorenzo Sambogna
e Federica Veneziani
.

RITA SCHENA

l BARI. «Da nostri calcoli i con-
sumatori inizieranno questo 2024
con aumenti nelle bollette del gas
che oscilleranno tra il 35 e 40%.
Non è assolutamente poco. Tra
l'inflazione che ha eroso e conti-
nua ad erodere stipendi e pensio-
ni, che invece sono fermi da anni, i
mutui e i rincari anche di beni di
prima necessità, ci stiamo prepa-
rando nelle nostre sedi territoriali
su Bari e dintorni, per ricevere tra
febbraio e marzo i tanti utenti che
si troveranno con le prime bollette
del mercato libero del gas».

Giulia Procino, Adoc Puglia so-
spira pensando al lavoro che li
aspetta. «In queste settimane le
persone che si sono rivolte a noi
lamentavano tutte una forte dif-
ficoltà a leggere le bollette, ed è in
questa difficoltà che poi si creano
gli abusi. Ci dobbiamo preparare
perché i prossimi mesi saranno il
far west: nominalmente si dice che
ci apriamo al mercato libero, ma
di fatto sarà una penalizzazione
per i consumatori. Iniziamo dagli
aumenti Iva e oneri di sistema:
l'Iva era stata diminuita al 5% do-
po le pressioni di noi associazioni
di consumatori per cercare di ve-
nire incontro ai forti rincari nel
gas che si erano registrati a par-
tire dal 2022. Ora si torna all'Iva al
22% per quanti consumano più di
400 metri cubi (praticamente il
90% delle famiglie), di conseguen-
za quel -6% che si era registrato
nelle bollette nel 2023, ora sarà
azzerato e crescerà. Abbiamo fatto
dei calcoli: una famiglia media di 4
persone fino ad ora spendeva 1307
euro all'anno senza imposte e one-
ri, ora si troverà con una spesa

annua media di circa 1750 euro».
Una differenza di almeno 450

euro, il 35% in più. «Considerando
che il passaggio dal mercato tu-
telato al libero è nei mesi in cui più
si usa il gas per il riscaldamento, le
prime bollette faranno sobbalzare
in molti. Ma i problemi in realtà
non sono questi: la questione è di
quanti pensano di aver firmato
contratti a costi fissi e soprattutto
le penali per quanti vorranno
cambiare gestore e recedere pri-
ma dello scadere del contratto».

In pratica si è passati sì al mer-
cato libero, ma i vantaggi sono
solo per le aziende fornitrici e non
per i clienti che volendo cambiare
si troveranno legati mani e piedi
per il tempo stabilito dal contratto
(che magari non hanno letto con la
dovuta attenzione) .

«L'introduzione della penale
per chi vuole rescindere il con-
tratto prima della scadenza è una
clausola che abbiamo molto con-
testato - sottolinea la referente
Adoc Puglia -. E' stata imposta per
evitare il “turismo energetico”,
ma non si capisce perché i gestori
sono liberi di applicare le loro ta-
riffe e un cliente non di poter cam-

biare. Così viene meno la libertà
di scelta. Qualcosa di simile suc-
cesse con la liberalizzazione del
mercato della telefonia, le penali
per i recessi anticipati arrivarono
fino a 500 euro, finché non si decise
di togliere la clausola. Ora con il
gas sarà un marasma, con i con-
sumatori che rischiano di non tro-
vare giustizia».

Poi c'è la confusione di quanti
pensano di aver firmato per costi
fissi delle materia energetica e in-
vece scopriranno di no. «Anche
qui i contratti non sono sempre
chiari. Ti dicono che il costo di gas
al metro cubo è di 36 centesimi e tu
pensi che è il prezzo bloccato che
pagherai, ma il bluff si scoprirà
presto. Ci sono stati gestori che

sono arrivati a far pagare anche
un euro e 50 centesimi».

E da tutto questo neanche gli
over 75 e i fragili con una disa-
bilità si salvano. «Il passaggio al
mercato libero non coinvolge gli
anziani con più di 75 anni e quanti
hanno una disabilità – spiega la
Procino -, ma anche qui pochi san-
no che si deve comunque dichia-

rare di essere una categoria di
consumatori tutelato. Il gestore
non lo verifica in automatico».

Adoc ha fatto una serie di in-
dagini, su oltre 500 offerte com-
parse da gestori che sono nel mer-
cato libero, solo due sono econo-
micamente più vantaggiose del
mercato tutelato.

«Sarà un inverno difficile per

LA STIMA
Una famiglia media

di 4 persone fino ad ora
spendeva 1.307 euro

molte famiglie e purtroppo le nor-
me sono tali da rendere molto
complessa la conciliazione per i
consumatori che vorranno oppor-
si a bollette o contratti già firmati.
Si deve stare molto attenti e far
tesoro dell'esperienza. Entro lu-
glio si deve decidere il passaggio al
mercato libero per l'energia elet-
trica...».

l BARI. «La strategia è informarsi per
tempo e non arrivare all'ultimo minuto
per decidere come e dove fare il passaggio
tra il mercato tutelato del gas e il mercato
libero. Per il resto noi consulenti ci siamo,
solo su Bari abbiamo una trentina di spor-
telli Cab dove gli utenti possono venire e
avere il consiglio più utile».

Lorenzo Sambogna è il referente dello
sportello Cab in viale Salandra, con la
socia Federica Veneziani, in queste ultime
settimane in tanti hanno chiesto un ap-
puntamento per cercare di capire che scel-
ta fare, vista la scadenza del 10 gennaio.

«Sicuramente molto ha spaventato gli
utenti una informazione che sottolineava
l'aumento dell'Iva o l'aggiunta degli oneri
di sistema, ma si deve capire che erano
costi che c'erano già prima. L'Iva era stata
ridotta al 5% per venire incontro ai rin-
cari energetici, ma si trattava di una mi-
sura provvisoria. Anche gli oneri di si-
stema sono costi che già preesistevano.
Certo, il reintrodurli crea sicuramente un
disagio, ma, ripeto, erano delle misure a
tempo. Il paradosso ora è che chi aveva
costi di consumo bassi si renderà conto
subito del cambiamento, perché riscon-
trerà bollette più alte, mentre chi aveva ed
ha consumi più alti noterà meno la rein-
troduzione. Uno dei costi che varia dal
mercato tutelato al mercato libero è la
commercializzazione e vendita poiché il
gestore che prima non aveva bisogno di
farsi pubblicità, call center dedicati e as-
sistenza, ora dovrà assumersi anche que-
sti costi e di conseguenza il costo mensile
fisso delle forniture sarà più alto».

Quindi il consiglio è di fare massima
attenzione e informarsi?

«Questa è una avvertenza che vale sem-

pre, specie in un momento di passaggio
come l'attuale. E soprattutto di muoversi
con anticipo. Una avvertenza che vale già
ora per il cambio del mercato elettrico, che
ci sarà entro l'estate: non aspettate l'ultima
settimana di giugno».

Quale è stato il problema più grosso
che avete rilevato?

«Molti utenti non avevano effettuato le
dovute volture l'indomani della morte di
un genitore intestatario. Per pigrizia, per-
ché ci sono comunque dei costi. In tanti si
sono ridotti agli ultimi giorni, non solo a
dover fare il passaggio dal mercato del gas
tutelato a quello libero, ma soprattutto a

dover fare la voltura per intestatari morti
da anni. Questo ha inevitabilmente in-
tasato il sistema e allungato i tempi per le
necessarie procedure».

Cosa lamentano quanti vengono da
voi per chiedere una consulenza?

«A parte i consigli per le scelte da ef-
fettuare, molti si presentano con fatture
che definiscono “strane”, dagli importi
troppo alti. Si tratta di situazioni che di-
pendono da motivi vari: ci possono essere
costi nascosti o più frequentemente per-
ché non si fa l'autolettura con periodicità o
non si controllano le scadenze e ci sono
rinnovi di condizioni. Con il consumo di

gas si deve fare attenzione e il consiglio è
di fare l'autolettura anche se si hanno i
contatori elettronici. Perché si rischia con
i conguagli di avere bollette molto alte. E
infine un ultimo consiglio: state attenti ai
tempi di scadenza dei contratti. Ora con il
mercato libero ogni contratto ha una tem-
pistica. Le lettere che arrivano con le co-
municazioni si devono leggere. E qui mi
ricollego a quanto detto all'inizio: ci si
deve informare. Sul territorio ci sono con-
sulenti a disposizione per evitare di ca-
dere in tranelli. Noi ci siamo per spiegare
come muoversi».

[R. Sche.]
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TURISMO
LO SVILUPPO DEI PORTI

OLTRE I PROGETTI SU BARI
La società con base a Ginevra vuole spostare
nel capoluogo pugliese il suo hub italiano
concentrando forniture ed equipaggi

ATTRACCO La banchina al terminal crociere dello scalo barese

Msc punta forte sulla Puglia
da marzo il via a 106 approdi
I programmi della compagnia svizzera: nel 2024 previsti
275mila passeggeri. «Dalle crociere benefici al territorio»

l BARI. Msc punta forte sulla
Puglia, dove quest’anno tra Bari
e Brindisi sono previsti 275mila
passeggeri e 106 approdi. Il pun-
to è stato fatto ieri a Milano con
la presentazione dei programmi
per l’Italia del colosso svizzero
della famiglia Aponte: sono pre-
visti 4,2 milioni di passeggeri
(+5% rispetto ai 4 milioni del
2023), 1.075 scali operati da 16
delle 22 navi della flotta che toc-
cheranno complessivamente 14
porti italiani.

A Bari la prima crociera par-
tirà il 28 aprile. La previsione
della compagnia sono 200.000
passeggeri per 73 approdi da 4
navi (Armonia, Opera, Sinfo-
nia, Splendida). A Brindisi i pas-
seggeri previsti sono circa 75mi-
la per 33 scali, di cui il primo è
previsto il 25 marzo.

Msc ha del resto un progetto
per la gestione del nuovo ter-
minal crociere di Bari (che do-
vrebbe essere pronto nell’estate
2025) e di quello che verrà rea-
lizzato a Brindisi. Il progetto
prevede un investimento di 4,5
milioni a fronte di una conces-
sione di 25 anni. Ma - a seguito di
un colloquio a Ginevra tra il go-
vernatore Michele Emiliano e il

comandante Gianluigi Aponte -
è emerso l’interesse del gruppo
svizzero per trasferire a Bari il
proprio hub italiano delle cro-
ciere, che si occuperà anche di
approvvigionamenti e persona-
le. Un insediamento importan-

tissimo che creerebbe alcune
centinaia di posti di lavoro di-
retti senza contare l’indotto.

«La Puglia si conferma una
regione strategica per la com-
pagnia», è stato detto nella con-
ferenza stampa di ieri. «Abbia-

mo chiuso - ha detto il direttore
generale Leonardo Massa - un
2023 da record. Nel 2024 abbiamo
ulteriormente migliorato l’of -
ferta dedicata all’Italia, con la
possibilità di scegliere tra 16 na-
vi in partenza da 14 scali in 10

diverse regioni. Un’altra impor-
tante novità è l’arrivo in Me-
diterraneo di Explora I, che pro-
porrà itinerari da favola facen-
do scalo in numerosi porti ita-
liani. L’obiettivo è garantire la
più ampia scelta di soluzioni di

viaggio per un mercato che offre
ancora tanti margini di crescita,
ma che richiede il mantenimen-
to di alti standard di servizi».
Msc è impegnata nell’espansio -
ne della flotta: dopo gli arrivi di
Euribia e Seascape, nel 2025 è
previsto il varo di World Ame-
rica, seconda nave dell’innova -
tiva «World Class» e terza della
compagnia alimentata a gas.
Per la propria stagione inaugu-
rale, World America avrà come
base a Miami, nuovo terminal
del gruppo MSC che una volta
completato sarà il più grande
del Nord America.

«L’Italia - ha poi aggiunto
Massa - si conferma sempre più
al centro delle strategie inter-
nazionali di Msc Crociere. Un
Paese nel quale il settore cro-
cieristico genera una ricaduta
economica di circa 15 miliardi e
dà lavoro a oltre 125.000 perso-
ne». Msc quantificato in 3,5 mi-
liardi l’investimento per la rea-
lizzazione delle sei nuove navi
commissionate a Fincantieri,
«con una significativa ricaduta
sull’economia del Paese assicu-
rando migliaia di posti di lavoro
sia nei cantieri che nell’indot -
to». [red.eco.]
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